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Internet ha radicalmente modificato le realtà pratiche ed economiche
della distribuzione del sapere scientifico e del patrimonio culturale.
Per la prima volta nella storia, Internet offre oggi l’occasione di co-
stituire un’istanza globale ed interattiva della conoscenza umana e
dell’eredità culturale e di offrire la garanzia di un accesso universale.
Noi, i firmatari, ci impegniamo ad affrontare le sfide di Internet
come mezzo funzionale emergente per la diffusione della conoscen-
za. Siamo certi che questi sviluppi saranno in grado di incidere
significativamente tanto sulla natura delle pubblicazioni scientifiche
quanto sul sistema esistente di valutazione della qualità scientifi-
ca. In accordo con lo spirito della Dichiarazione della Budapest
Open Access Initiative, la Carta di ECHO e il Bethesda Statement
sull’Open Access Publishing, abbiamo redatto la Dichiarazione di
Berlino per promuovere Internet quale strumento funzionale alla
conoscenza scientifica generale di base e alla speculazione umana
e per indicare le misure che le figure dominanti nelle politiche di
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ricerca, le istituzioni scientifiche, i finanziatori, le biblioteche, gli
archivi ed i musei devono tenere in considerazione.
Obiettivi
La nostra missione di disseminazione della conoscenza è incompleta
se l’informazione non è resa largamente e prontamente disponibile
alla società. Occorre sostenere nuove possibilità di disseminazione
della conoscenza, non solo attraverso le modalità tradizionali ma
anche e sempre più attraverso il paradigma dell’accesso aperto via
Internet. Definiamo l’accesso aperto come una fonte estesa del sa-
pere umano e del patrimonio culturale che siano stati validati dalla
comunità scientifica. Per mettere in pratica la visione di un’istanza
globale ed accessibile del sapere, il Web del futuro dovrà essere so-
stenibile, interattivo e trasparente. I contenuti ed i mezzi di fruizione
dovranno essere compatibili e ad accesso aperto.
Definizione di contributi ad accesso aperto
Accreditare l’accesso aperto quale procedura meritevole richiede
idealmente l’impegno attivo di ogni e ciascun produttore individua-
le di conoscenza scientifica e di ciascun depositario del patrimonio
culturale. I contributi ad accesso aperto includono le pubblicazioni
di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i meta-
dati, le fonti, le rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i
materiali multimediali scientifici.
Ciascun contributo ad accesso aperto deve soddisfare due requi-
siti:
1. L’autore(i) ed il detentore(i) dei diritti relativi a tale contributo
garantiscono a tutti gli utilizzatori il diritto d’accesso gratuito,
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irrevocabile ed universale e l’autorizzazione a riprodurlo, uti-
lizzarlo, distribuirlo, trasmetterlo e mostrarlo pubblicamente e
a produrre e distribuire lavori da esso derivati in ogni formato
digitale per ogni scopo responsabile, soggetto all’attribuzione
autentica della paternità intellettuale (le pratiche della comu-
nità scientifica manterranno i meccanismi in uso per imporre
una corretta attribuzione ed un uso responsabile dei contribu-
ti resi pubblici come avviene attualmente), nonché il diritto
di riprodurne una quantità limitata di copie stampate per il
proprio uso personale.
2. Una versione completa del contributo e di tutti i materiali che
lo corredano, inclusa una copia della autorizzazione come so-
pra indicato, in un formato elettronico secondo uno standard
appropriato, è depositata (e dunque pubblicata) in almeno un
archivio in linea che impieghi standard tecnici adeguati (come
le definizioni degli Open Archives) e che sia supportato e man-
tenuto da un’istituzione accademica, una società scientifica,
un’agenzia governativa o ogni altra organizzazione riconosciu-
ta che persegua gli obiettivi dell’accesso aperto, della distri-
buzione illimitata, dell’interoperabilità e dell’archiviazione a
lungo termine.
Sostenere la transizione verso il paradigma
dell’accesso aperto elettronico
Le nostre organizzazioni sono interessate all’ulteriore promozione
del nuovo paradigma dell’accesso aperto per offrire il massimo
beneficio alla scienza e alla società. Perciò intendiamo favorirne il
progresso:
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• incoraggiando i nostri ricercatori e beneficiari di finanziamenti
per la ricerca a pubblicare i risultati del loro lavoro secondo i
principi dell’accesso aperto
• incoraggiando i detentori del patrimonio culturale a supporta-
re l’accesso aperto mettendo a disposizione le proprie risorse
su Internet
• sviluppando i mezzi e i modi per valutare i contributi ad
accesso aperto e le pubblicazioni in linea, così da preservare
gli standard qualitativi della validazione e della buona pratica
scientifica
• difendendo il riconoscimento delle pubblicazioni ad accesso
aperto ai fini delle valutazioni per le promozioni e l’avanza-
mento delle carriere
• difendendo il merito intrinseco dei contributi ad un’infrastrut-
tura ad accesso aperto attraverso lo sviluppo di strumenti di
fruizione, la fornitura di contenuti, la creazione di metadati o
la pubblicazione di articoli individuali.
Noi riconosciamo che il passaggio all’accesso aperto modifica la
disseminazione della conoscenza nei suoi aspetti legali e finanziari.
Le nostre organizzazioni mirano a trovare soluzioni che sostengano
futuri sviluppi degli attuali inquadramenti legali e finanziarie al fine
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”Accesso aperto alla letteratura scientifica (Dichiarazione di Berlino)”.
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ABSTRACT: Issued in 2003, the Berlin Declaration aims to promote the Internet as a
functional instrument for a global scientific knowledge base and human reflection
and to specify measures which research policy makers, research institutions, funding
agencies, libraries, archives and museums need to consider.
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